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«Pescavamo in una mare di bom-
be»: racconta oggi il pescatore
Silvano Pensi, 103 anni all’anagra-
fe e una memoria lucida e prodi-
giosa. Una, nessuna e centomila.
Ecco in sintesi i fatti documentati
di cui sono a conoscenza le auto-
rità italiane di ogni ordine, livello
e grado. Nell’estate del 1944, co-
me attesta il rapporto segreto mi-
litare del Sonderkommando
Meyer (datato 10 agosto 1944), i
nazitedeschi per ordine di Hitler
hanno affondato in sei aree mari-
ne a una distanza dalla costa di
4-5 miglia, gettandolo su bassi
fondali (12-15 metri) dove ancora
giace, l’intero arsenale di armi
chimiche nascoste nel deposito
segreto di Urbino (ordinato da
Mussolini il 16 gennaio 1939) ubi-
cato in alcune gallerie ferroviarie
sotto il controllo della Regia Aero-
nautica. Si tratta, come rivelano i
documenti acquisti presso l’Ar-
chivio di Stato a Pesaro e Urbino,
di ben 100 mila ordigni (di varia
tipologia, a partire dalle bombe
C500T usate nei bombardamen-
ti a base di gas in Etiopia nel
1935), caricati con iprite ed arse-
nico (sostanze cancerogene).
Nel corso del tempo tali residuati
bellici, proibiti dalla Convenzione
di Ginevra del 1925 e messi al ban-
do dal Trattato di Parigi del 1993
(ratificato dalla legge 128 novem-
bre 1995, numero 496) sovente si
sono spiaggiati e spesso sono sta-
ti ripescati accidentalmente dai
pescatori causando morti, feri-
menti e contaminazioni; senza
contare i riaffondamenti occasio-
nali anche nei pressi del porto.
Da ben considerare: la tenuta me-
tallica di tali ordigni vanta una du-
rata di 80 anni, ampiamente sca-
duta, anche per via della corrosio-
ne marina. Nella primavera
dell’anno 1951 l’onorevole Enzo
Capalozza (avvocato di chiara fa-
ma, sindaco di Fano, parlamenta-
re e infine giudice della Corte co-
stituzionale) in relazione alla gra-
vissima situazione che falcidiava
la marineria locale presentò l’in-
terrogazione 2583 al governo De
Gasperi: «Il sottoscritto chiede

d’interrogare il Ministro della ma-
rina mercantile per conoscere
quali urgenti misure voglia pren-
dere per il rastrellamento delle
bombe all’iprite che sin dal 1944
sono state gettate in mare dalle
truppe tedesche in ritirata e che
oggi infestano il tratto dell’Adriati-
co da Ancona a Pesaro – e spe-
cialmente da Fano a Pesaro – che
provocano lesioni gravi e incapa-
cità al lavoro ai nostri pescatori; e
quali provvidenze voglia attuare
a favore degli infortunati».
Il 20 novembre del 1951, rispo-
se mediante una conferma scrit-
ta, l’allora Sottosegretario di Sta-
to alla Marina Mercantile. Fernan-
do Tambroni (presidente del Con-
siglio nel 1960) certificò la situa-
zione e fornì anche l’indicazione
delle aree di affondamento indi-
cando le coordinate geografiche
(latitudine e longitudine), senza
però disporre alcuna bonifica am-
bientale. La Marina Militare italia-
na, infatti, si è adoperata esclusi-
vamente per bonificare i porti, co-
me rivelano i documenti ufficiali
del proprio Archivio storico a Ro-

ma. Il 28 febbraio 1995 Enzo Ma-
iorca (una leggenda dello sport a
livello mondiale) in veste di parla-
mentare indirizzò un’interrogazio-
ne al governo (numero 4/03472);
anch’essa non ha ricevuto mai ri-
sposta.
Nel 2010 il sindaco di Pesaro Lu-
ca Ceriscioli inviò due lettere al
governo Berlusconi per sollecita-
re un intervento risolutivo, ma in
cambio ottenne soltanto menzo-
gne ed omissioni governative. Il
25 novembre 2010 cinque parla-
mentari indipendenti depositaro-
no alla Camera dei deputati l’in-
terrogazione a risposta scritta nu-
mero 4/09713 e nonostante nu-
merose sollecitazioni
all’esecutivo dell’epoca, a tutt’og-
gi l’iter risulta in corso senza ri-
sposta o smentita. In seguito, il 12
aprile 2011 l’onorevole Oriano
Giovanelli (già sindaco di Pesaro)
spedì al governo l’interrogazione
parlamentare scritta numero
4-11571 a cui rispose evasivamen-
te in un lampo, il ministro al ramo
Difesa Di Paola in data 7 agosto
2012. Poiché da Roma non giun-

se alcuna veritiera informazione,
nel 2015 in veste di primo cittadi-
no
Matteo Ricci trasmise una missi-
va al ministro della Difesa: in que-
sto caso la risposta dopo appena
11 anni non è ancora approdata
nella capitale italiana della cultu-
ra per l’anno 2024.
Peraltro, nel 2014 il Comitato na-
zionale bonifica armi chimiche, a
firma del presidente Alessandro
Lelli, di Italo Campagnoli e Nicco-
lò di Bella, presentò alla locale
Procura un esposto che fu fretto-
losamente archiviato senza inda-
gini l’anno successivo, come atte-
sta l’intonso fascicolo giudiziario.
Nel marzo 2017 in Regione Mar-
che non fu incredibilmente ap-
provata la mozione numero
175/2016 (Fabbri) che prevedeva
un risanamento delle aree mari-
ne (Pesaro, Fano e Gabicce) con-
taminate dagli ordigni speciali. Il
4 dicembre 2025 è stato contatta-
to ed informato personalmente
l’ambasciatore tedesco Thomas
Bagger; dopo tre mesi, pero, non
è giunta alcuna risposta, smenti-
ta o commento dal diplomatico,
nonostante le cortesi sollecitazio-
ni giornalistiche.
In ogni caso, le carte nautiche
dell’Istituto Idrografico della Mari-
na a Genova, lo stesso Portolano
della marina (aggiornato al feb-
braio 2026), le mappe dell’Unep
(l’agenzia ambientale dell’Onu)
nonché della Commissione euro-
pea, attestano che soprattutto di-
nanzi a Pesaro, si stagliano sul
fondo del mare, una mezza dozzi-
na di cimiteri bellici imbottiti di or-
digni speciali. Nel 2025 dopo un
decennio di accurate ricerche in-
ternazionali negli archivi civili e
militari, è stato
rilevato in mare l’esatta posizione
delle predette discariche belli-
che mai effettivamente bonifica-
te. Il docufilm «Iil mare invisibi-
le», presentato a Pesaro in quat-
tro occasioni pubbliche lo atte-
sta senza alcun dubbio.
Il 16 gennaio nel corso della pre-
sentazione al cinema Solaris, l’ar-
civescovo Sandro Salvucci ha di-
chiarato che «occorre battersi
per risanare questa zona
dell’Adriatico». Il 23 luglio scorso
è stata depositata l’ennesima in-
terrogazione (numero 4/05609),

ma il governo Meloni non rispon-
de (ministeri Difesa e Ambiente),
mentre nella prima decade del
mese di dicembre 2025 sono sta-
te presentate rispettivamente
una mozione (da Micaela Vitri) e
un’interpellanza sottoscritta da
Marta Ruggeri; atti calendarizzati
per una risposta in ambito della
Regione Marche alla data del 24
marzo 2026. In sostanza, le con-
seguenze ambientali e sanitarie
della seconda guerra mondiale
sono giunte ai giorni nostri. Co-
me a Molfetta, dove nel 2008, do-
po un’inchiesta giornalistica ed
una mobilitazione popolare coor-
dinata dal professor Matteo D’In-
geo, è stata stipulata una conven-
zione (tra ministero
Difesa, Comune e Regione Pu-
glia) per il risanamento ambienta-
le marino, a causa del medesimo
problema. In Puglia, infatti, il nu-
cleo Sdai della Marina militare ha
recuperato migliaia di ordigni
speciali.
La popolazione di Pesaro e delle
Marche, soprattutto i bambini,
hanno diritto a un ambiente salu-
bre e pulito, scevro da qualsivo-
glia minaccia inquinante. I rappre-
sentanti delle istituzioni (tutti in-
formati) – vale a dire sindaco, pre-
fetto, governatore, comandante
guardia costiera – hanno il dove-
re di intervenire senza indugi, per
garantire concretamente il diritto
alla sicurezza, alla salute e alla vi-
ta. Se vale il principio giuridico
europeo “chi inquina paga”, c’è
un giudice almeno a Berlino?
*Giornalista, autore del docufilm
“Il mare invisibile“

Una lettera del 1943 sui depositi
bellici a Urbino

Nel 2010, l’allora sindaco Luca Ceriscioli chiese lumi al governo. Un’altra
tappa nel 2015, quando il delegato dell’Ispra, portò avanti la battaglia

Il mare di bombe affondate dai nazisti
I documenti di una storia sommersa
Dall’estate del 1943 a oggi, dall’ordine di Hitler di far sparire l’arsenale al riemergere di un caso mai risolto

L’interrogazione parlamentare
dell’on. Capalozza nel 1951

L’INIZIO

Si tratta di 100mila
ordigni nascosti
nel deposito segreto
di Urbino:
furono gettati
in sei aree marine

IL PASSATO CHE RITORNA
Pesaro

L’ARCIVESCOVO

Anche Salvucci ha
preso una posizione
chiara: «Occorre
battersi per risanare
questa zona
dell’Adriatico»


